Incontro con Oberto Airaudi

del 10 settembre 1993

EVOLUZIONE DELLE FORME

CABINE TERAPEUTICHE

L'UNIVERSO

Intervento:

Chi o cosa definisce le forme?

Oberto:

Per spiegare questo concetto occorre fare una premessa.

Necessita, innanzitutto, richiamarsi al discorso della cascata degli eventi neutri, a quel partico​lare flusso all'interno del nostro Universo, di quello spazio tempo, di quella condizione che, per quanto aleatoria e complessa, rappresenta le nostre definizioni di forme.

L'Universo viene definito da leggi per cui, nel momento in cui cambiassero i parametri della gravità universale o della velocità, di conse​guenza cambierebbe l'universo stesso.

Poiché le variazioni sono pressoché infinite, esi​stono anche infiniti universi e, di essi, alcuni sono potenziali mentre altri sono reali.

La differenza tra "potenziale" e "reale" è rap​presentata dall'equilibrio delle leggi. Un univer​so esiste quando le leggi hanno tra loro una legge comune che le lega. Un universo è solo potenziale quando non è presente questa legge comune, ma prevalgono, in modo eccessivo, delle leggi nei rapporti di forza in quello spazio-tempo.

Tali eventi neutri, che sono al di fuori delle leggi, rappresentano dei punti interrogativi che scendono all'interno degli universi e, in questo momento, non importa quale possa essere la loro direzione.

Detti eventi vengono poi definiti da un atto di creazione da parte delle forze intelligenti in grado di adoperare le leggi; da forze che pos​sono essere considerate come gli equilibratori pensanti delle leggi, forze che possono essere identificate in Dei, in Divinità maggiori, in Es​seri non materiali, perché altrimenti sarebbero costretti a far parte delle stesse leggi che do​vrebbero controllare. Tali forme -in questo momento un numero indefinito- rappresentano i sorveglianti delle leggi degli universi, i prototipi delle forme. Sono esse che possono dare l'equi​librio alle leggi che domineranno in quel parti​colare universo.

Relativamente a un universo materiale, qual è in parte il nostro, sono presenti nel momento in cui giunge questo flusso di eventi neutri che, opportunamente regolato da leggi, diventerà sostanza.

È in questo processo che possiamo identificare l'atto creativo.

Detti eventi neutri diventano sostanza in quanto vengono applicati e rispettati i rapporti delle leggi presenti all'interno di questo campo del possibile, trasformandolo nel campo del pro​babile.

In questo modo, si forma la catena di eventi che portano al mantenimento delle forme distinte.

All'inizio esiste solo la cascata di eventi innu​merevoli, che le leggi di uno specifico universo potranno decidere in quale maniera accogliere. Un quantum che non potrà però essere misura​to per mancanza di un termine di riferimento.

L'ATOMO UNICO

A questo punto interviene l'Atomo Unico.

Gli eventi cadono in un numero sempre più ri​stretto di possibilità, entrano in leggi sempre più definite.

Immaginate di utilizzare, prima dei binari fatti di aria, poi dei binari fatti di gomma, indi di me​tallo e infine di diamante.

Allo stesso modo, anche le leggi della vita pos​sono rientrare in binari sempre più rigidi, fino a ridursi solo a quelle che sono alla base del man​tenimento puro e semplice delle forme.

Ciò significa anche che tutte le forme hanno nell'Universo una tendenza evolutiva, cioè che le forme mutano e si trasformano.

Si trasformano perché, interagendo tra loro, creano un campo di leggi che modificano l'in​sieme. Ogni punto interagisce con gli altri punti.

Ecco il motivo per il quale, muovendo questo foglio in questo punto, ho una rispondenza, ol​tre che nell'aria circostante, in tutto quanto l'Universo, sia dal punto di vista gravitazionale sia dal punto di vista del movimento.

Maggiore è la consistenza di questa forma sul piano del reale, maggiore è l'attenzione divina nei confronti di essa e maggiore sarà anche l'ef​fetto che questa forma potrà avere nei confronti dell'Universo.

Ecco allora che esistono gli oggetti magici, gli oggetti caricati con unità vitali, unità temporali, ecc. ecc.

Tanto più un oggetto è leggero, tanto più grande sarà la carica magica. La potenza magi​ca è inversamente proporzionale alla quantità di materia.

Si tratta di una legge di inversione di potenza, in base alla quale tanto più un oggetto è leg​gero tanto maggiore sarà la carica che viene posta su quell'oggetto.

Qual è l'elemento che mantiene le forme? È l'attenzione divina che mantiene la legge del rapporto delle forme.

Maggiore è la complessità delle forme, più alta sarà la possibilità, da parte delle forme stesse, di ospitare un principio spirituale.

Ciò significa che la vita è un principio spirituale infinitesimo e che, a mano a mano che il poten​ziale di vita si accresce, il potenziale d'uso di quella forma diventa maggiore, come se si trat​tasse di un oggetto magico.

La complessità permette di ospitare una forma di vita che, al proprio livello, crea le altre leggi, leggi che non interagiscono soltanto con il rap​porto di potenza.

Le leggi della fisica parlano di una condizione di entropia presente nell'universo, per cui le energie tendono a scendere e a livellarsi. Inve​ce, a differenza di un sasso che tende a cadere in basso, il seme di un albero avrà un'azione antientropica, in quanto porterà verso l'alto una certa quantità di materia, come se si trattasse di gocce che vanno verso l'alto.

Forme ancora più complesse, come quelle ani​mali, agiscono in maniera ancora più ampia con le altre forme.

 Allora, che cos'è che, all'interno dell'Universo, definisce le forme? Un campo temporale. Ogni forma deve rispondere a uno specifico elemen​to: la durata. In un campo temporale, esiste un rapporto continuo di ogni forma con tutte le al​tre.

In un campo temporal, l'interazione è tanto maggiore quanto le forme sono tra loro vicine.

E, come seconda legge, c'é maggior possibilità di agire nei loro confronti quanto minore è la materia che interviene rispetto alle forme.

Una forma completamente spirituale è tutta energia, con minore rispondenza rispetto alla materia.

Come possiamo, allora, capire che vi sia uno scorrimento temporale? Una realtà del genere la capiamo soltanto in base al mutamento delle forme. Non esiste nessun altro elemento che possa fornire indicazioni che una forma cambia.

Quindi, possiamo misurare il tempo non attra​verso il tempo stesso, ma misurando gli effetti determinati dal tempo.

Ma l'effetto del tempo è inversamente propor​zionale alla potenza che viene applicata.

Dobbiamo quindi considerare, in questo in​sieme, l'aspetto evolutivo, che è la quantità di trasformazione alla quale noi diamo un indi​rizzo di complessità, oppure soltanto un prin​cipio di trasformazione se applichiamo un campo temporale che non deve necessariamente essere applicato verso la complessità delle forme.

Un campo temporale risponde a una serie di flussi temporali alcuni dei quali, come i pac​chetti temporali, conosciamo già, e che hanno una differente densità nei differenti punti nei quali avviene la misurazione.

Esistono poi altri punti temporali che noi chiamiamo di "attenzione divina". Si parla di attenzione divina perché essa dà l'orientamento alle forme nel ciclo successivo.

Il tempo non deve necessariamente avere un andamento lineare. Esso potrà essere solamente misurato dalla quantità di mutazioni medie che intravediamo negli oggetti.

Quando una rosa appassisce, abbiamo l'idea di percorrenza temporale che misuriamo in base a tale specifico aspetto.

Oppure, se siete nel Far West, dalla cenere di un fuoco che era stato prima acceso, capirete se i banditi sono passati un'ora, un giorno o una settimana avanti.

Attraverso il cambiamento delle forme, soprat​tutto quando esse mutano in maniera improv​visa, si ha l'idea dello scorrere temporale.

Questa idea diventa meno precisa quanto mag​giore è l'ampiezza della distanza.

Se avessimo tanti oggetti da esaminare, avremmo di nuovo una misura di quanto cam​biamento è avvenuto. Se esaminiamo dieci og​getti, avremo una certa idea di percorrenza temporale, se ne esamineremo invece mille po​tremo avere, dato un tempo più lungo, una precisione maggiore.

Il flusso temporale definisce una forma in quanto essa ha una durata. La durata è stabilita nel mantenimento della forma media.

Intervento:

Nell'esempio portato prima, si è parlato del materiale che compone le rotaie, dall'aria, al metallo, al diamante...

Oberto:

Il mutamento cambia le forme, e quindi, adden​trandosi sempre di più all'interno del flusso della sostanza, si incontrano leggi sempre più rigide. Quando si arriva alle leggi della fisica, esse diventano molto rigide, per poi entrare nuovamente in un campo di indeterminazione.

Intervento:

Hai parlato di una legge di partenza che identifichiamo in una legge divina. Poi, quan​do le forme raggiungono un loro determinato numero e una loro ampiezza, creano delle leggi nuove tra loro interagenti. Il libero arbi​trio è forse la legge nuova che l'uomo crea quando è arrivato a un certo grado evolutivo?

Oberto:

L'equilibrio tra il principio spirituale e il princi​pio materiale implica una direzione temporale.

Nella nostra percezione della realtà, non pos​siamo vedere la curvatura temporale, in quanto ci troviamo già all'interno di essa.

Possiamo misurare solamente quello che si trova all'interno di ciò che ci contiene. Quindi, attraverso questo principio evolutivo che viene comunque espresso, molto probabilmente si creerà un altro universo tangente al nostro che è poi la conseguenza della condizione tempo​rale di cui stiamo parlando.

Ciò vuol dire che le curve che si incontreranno saranno due. Avremo quella dell'insieme delle forme, di questo precipitare di forme, di eventi neutri ecc. e quella temporale, vastissima. In questa avremo, apparentemente, il numero degli oggetti che aumentano, cosicché, rispetto a un identico spazio espresso dall'altra curva, verranno contenute più forme. Ciò si chiama evoluzione. La quantità in più è l'evoluzione: è il principio evolutivo, perché questa curvatura diventa più ampia se rapportata all'altra.

Intervento:

Hai fatto un disegno sulla lavagna. Quando fra non molto, noi, fruitori di quel disegno, usciremo da questa stanza, che ne sarà di es​so?

Oberto:

Esiste il significato di quanto vediamo. Il signi​ficato è l'interpretazione che noi diamo al dise​gno.

Intervento:

Perché tutti noi vediamo il disegno allo stesso modo?

Oberto:

Non lo vedete nello stesso modo, lo vedete con il vostro quasireale.

La condizione oggettiva è soltanto una dire​zione che, tra l'altro, è coincidente con l'aspetto della vita.

Tu hai un cuore che batte in un certo modo. Le leggi presenti all'interno del tuo corpo sono simili a quelle di altri individui. Che ci siano o non ci siano altri individui è una considerazione che tu hai soggettivamente valutato dentro di te; non si tratta di una realtà oggettiva.

Potresti essere l'unico essere pensante dell'uni​verso e gli altri potrebbero non esistere. La la​vagna potrebbe non esistere, potresti sognare questa lavagna e sentire questi discorsi.

Domani, quando sbatti gli occhi, per te sarà passata un'altra giornata e non saprai se è o non è esistita quella precedente.

Qualunque cosa ha valore in proporzione al quasi-reale. Se il tuo quasi-reale avrà una certa intensità, diventerà una realtà magica. Se il quasi-reale avrà un'intensità maggiore avrà una carica maggiore di energia, qualunque cosa es​so possa significare.

Il termine energia è forse quello più adatto per comprendere questo discorso. È vero il motto che dice che la spada pensata è più solida di quella non pensata.

Intervento:

Però tutti quanti vediamo una spada della stessa foggia.

Tutti quanti vediamo quel disegno sulla lava​gna in maniera simile...

Oberto:

Ognuno ha dentro la propria testa una visione della realtà che va in una direzione tale da per​mettere di inquadrare le forme secondo un ri​dimensionamento differente.

Immaginate di mettere assieme un puzzle.

Intervento:

Il reale esiste in qualche forma?

Oberto:

Il reale è il pensiero divino. Tutto il resto sono soltanto leggi che tra loro interagiscono.

Intervento:

Possiamo, nel creare le forme, sostituire la divinità, oppure dobbiamo attenerci alla di​vinità che ha pensato le forme?

Oberto:

Il libero arbitrio è un principio che si sovrap​pone alla complessità secondo quella legge che dice: "un insieme di sostanze non rappresenta ancora la vita". Quando questo insieme di so​stanze raggiunge un certo equilibrio, si forma un qualcosa che si chiama vita, che è molto di​versa dall'insieme delle sostanze stesse e che risponde a leggi non soltanto chimiche.

Quando mettiamo insieme molte cellule otte​niamo una realtà che permette di ospitare il pensiero e risponde a leggi diversissime rispetto alla semplice somma delle cellule stesse.

Ciò significa anche che quella forma, in quella complessità, ospiti, con un peso minore, un principio divino che contiene evidentemente il libero arbitrio.

Maggiore è la complessità, maggiore è la capa​cità di una forma di ospitare il pensiero.

L'abilità particolare nel manipolare le sostanze e per esse le forme, risulta essere, quindi, lo specchio di una qualità divina che, se fosse so​lamente spirito, darebbe peso assoluto nei con​fronti delle forme e le modificherebbe in assolu​to.

Questo è anche il sistema, il metodo adoperato dall'aspetto divino per possedere le forme, per​ché altrimenti sarebbe al di fuori di esse e mai al loro interno.

E qui ritorna la diatriba se la divinità può essere all'interno delle forme oppure se deve essere all'esterno di esse.

Intervento:

A quale livello possiamo porre la forma umana del Mago?

Oberto:

Per il Mago, l'obiettivo è quello di arrivare a uno stato di semi-divinità, in base anche alla quantità di conoscenza e all'educazione tecnico-magica.

L'intervento del Mago avverrà comunque to​talmente all'interno di leggi. Quando Cristo è stato messo in croce e gli hanno piantato i chiodi nelle mani e nei piedi, rispondeva an​ch'egli alle leggi della fisica.

Intervento:

In questo contesto, quando ci sono più divinità cosa succede?

Oberto:

Innanzi tutto, le divinità del cerchio superiore danno un orientamento. Però, in questo univer​so, all'interno di ogni angolo ci sono leggi rela​tive a quell'angolo. La somma degli angoli crea un universo.

Le leggi hanno una loro condizione parziale in ogni punto dell'universo.

Ciò significa che se in una parte dell'universo esiste una massa maggiore, vi sarà, in corri​spondenza, anche una gravità differente.

Quindi, in base a punti diversi dell'universo, le leggi risponderanno in maniera differente.

La capacità di aumentare la "considerazione" delle forme in qualunque parte dell'Universo è un aspetto relativo alla divinità.

Accanto a un eco-sistema complesso, rappre​sentato dal cerchio delle divinità superiori, esi​stono eco-sistemi divini più piccoli che corri​spondono a zone diverse dello spazio. E, all'in​terno di questa grande complessità, tutto quan​to interagisce.

A mano a mano, si arriva poi a equilibrare l'aspetto creativo e quello evolutivo con l'inse​rimento di forme in "realtà" che rispondono a determinate leggi. Le forme, a loro volta, inter​agiscono tra loro, rispondendo a leggi anche parzialmente diverse, via via che scendono all'interno di realtà sempre più piccole.

Quindi, all'interno di ognuno di questi punti dell'universo vi sono tempi e spazi che hanno tra loro delle differenze.

Intervento:

Non si creano conflitti interni se una divinità disegna una sedia con una forma di aero​plano?

Oberto:

Il primo colore che viene dato a una forma che precipita è quello relativo alla divinità maggio​re.

A mano a mano che le forme incontrano forze divine successive, si inseriscono in binari sem​pre più stretti, sottostando a leggi e colorazioni conseguenti.

La prima divinità, maggiore, creerà il legno; la seconda, meno grande, lo taglierà; la terza, più piccola, lo incollerà, la quarta lo colorerà e, poi, finalmente, qualcuno vi si siederà sopra.

Intervento:

Nel caso di divinità ostili all'uomo, queste do​vranno sottostare alle stesse leggi delle divini​tà amiche dell'uomo, in quanto entrambe col​legate a una divinità maggiore?

Oberto:

Il campo d'azione è quello. Se poi "si spinto​nano" per motivi loro, diventa difficile, per noi umani, fare un'indagine del genere, perché ciò risponde a un ordine superiore.

Se nell'ordine generale è giusto che delle forme si cibino di altre, nel caso più specifico quando, ad esempio, un pescecane mangia un uomo, questa condizione verrà vissuta in maniera completamente diversa.

All'interno della natura, esistono delle leggi di conservazione, di mantenimento delle forme, di sopravvivenza per mantenere un equilibrio tra le forme stesse.

Ovviamente quando si eccede, si creano dei problemi molto seri, da quelli ecologici a quelli fisici, di infinita complessità.

Intervento:

Ciò che hai spiegato rientra nella teoria di Herto?

Oberto:

La Teoria di Herto spiega il flusso dell'Uni​verso. Essa parla di questo pallone che ha una grande densità apparente nella parte superiore ma che, in realtà, è dovuta a una differenza di pressione.

Intervento:

Un ateo non avrebbe potuto dare le risposte alle domande che ci siamo posti questa sera, perché siamo partiti dal presupposto che, al di sopra di tutto, ci siano le divinità.

Oberto:

Si tratta di logiche diverse. Senza la premessa di cui innanzi abbiamo parlato, tutta l'impalca​tura non può stare su.

Intervento:

È possibile sostituire il termine divinità con la parola leggi?

Oberto:

Le leggi devono avere tra loro un rapporto re​ciproco, debbono essere contemporanee.

E per avere un rapporto di equilibrio tra loro debbono incontrarsi all'interno di un campo.

Gli universi, per essere reali debbono essere in un campo nel quale si equilibrano e per mante​nere questo equilibrio deve esserci un ordine esterno a loro che lo mantiene, che dà ordine alle leggi.

Intervento:

Facendo un percorso all'indietro si arriva alle angelicità che sono prive di libero arbitrio. Le divinità hanno un loro libero arbitrio?

Oberto:

Hanno un loro libero arbitrio nelle azioni. Per noi umani, stabilire qual è questo libero arbitrio, diventa difficile.

Noi non possiamo misurare il punto dal quale inizia a funzionare una legge. Senz'altro, però, deve esserci un punto di inizio della medesima, altrimenti l'equilibrio di quell'universo non sa​rebbe possibile.

Sappiamo che una legge viene applicata, ma non possiamo conoscere la direzione di tale legge; non possiamo determinare quali siano il suo punto di inizio e il suo punto finale.

Siamo all'interno di essa, ne siamo parte. Quindi, ogni speculazione, a questo proposito, può essere solo di tipo spirituale.

C'é qualcosa che sfugge alla misura delle cose, tale da permettere di adoperare quell'insieme di caratteristiche che ci fanno intuire quali sono le leggi.

CABINE TERAPEUTICHE

Intervento:

Le cabine terapeutiche sono soltanto un'ipo​tesi, un progetto, oppure possono essere realiz​zate praticamente in tempi brevi?

Oberto:

Si tratta di una realizzazione vicina, in base al denaro investito. Occorre una buona strumen​tazione selfica e l'impiego di metalli anche pre​ziosi.

Il funzionamento delle cabine si basa sul prin​cipio del trasferimento. Esse hanno una diversa durata d'uso, in relazione allo smaltimento delle sostanze.

Occorre che vi sia una permanenza adeguata al loro interno.

Intervento:

Il trasferimento avviene da una cabina all'al​tra?

Oberto:

Nella stessa cabina. Si cortocircuita la stessa cabina.

Quando parlo di certe strumentazioni selfiche o sferali, spesso mi trovo sul filo del rasoio.

Intervento:

Qual è il discorso karmico relativo alle cabi​ne?

Oberto:

Si tratta dello stesso karma di un chirurgo che toglie un cancro.

Intervento:

In queste serate pubbliche hai dato delle forme a queste cabine; hai parlato di otto barre o di un multiplo di otto; barre che, immagino, siano fatte di particolari metalli che possono andare dal rame all'argento, all'oro. Si può spiegare il funzionamento di queste cabine con la fisica di oggi o bisogna ricorrere alla Ma​gia?

Oberto:

Le barre sono appese a una struttura circolare.

Esse sono isolate una per una, non toccano terra.

Ogni barra ha un peso considerevole: circa ot​tanta, novanta chili. L'insieme della struttura avrà, all'incirca, un peso di otto quintali.

Ciascuna barra è di metallo purissimo e, dato il suo peso, ha una sua azione nei confronti della gravità.

Esistono degli impianti selfici collegati a ognuna di esse per dare un orientamento agli atomi.

Probabilmente, si creerà anche un piccolissimo campo elettrico, con frequenza ben determi​nata, per fornire uno scorrimento energetico.

A ogni barra corrisponde un campo specifico, una self apposita.

All'interno di questa fascia isolata c'é un'altra struttura con metalli ancora diversi, che serve a creare un altro tipo di campo, da quelli magne​tici a quelli elettrostatici così da dare una se​conda azione nei confronti di un'altra delle forze.

Ciascuna barra ha una frequenza, un segnale di emissione e vibra in maniera diversa dalle altre. Esse sono tra loro coordinate e creano una se​rie di vibrazioni fittissime.

A terra e in alto vi sono poi una serie di sezioni, oltre a un campo molto più vasto che viene orientato attorno a tutta quanta la struttura, di un metallo particolare, lavorato apposta, che si mantiene in un fuoco centrale (della larghezza media di una persona) a 42-43 centimetri di al​tezza. Un campo che permette di riflettere, di modificare ulteriormente il campo prodotto da ogni singola barra.

Il fuoco rimane sempre al centro. C'è un siste​ma di scanner per passare attraverso l'individuo in posizioni alternate, in modo da dare un se​gnale, un punto di riconoscimento a ogni atomo all'interno dell'individuo stesso.

Tutto ciò deve avvenire a una velocità adegua​ta, in modo che ci sia poi quel tempo-zero, quel solo istante, esattamente necessario per l'ope​razione che deve essere compiuta.

Intervento:

La ricostruzione come avviene?

Oberto:

Avviene attraverso una massa d'acqua. Potran​no essere usati appositi acquari, di peso pro​porzionale alla quantità media di materia che deve essere sostituita. Gli acquari devono es​sere riempiti di un'acqua che contenga gli ele​menti fondamentali del corpo umano: in pratica, acqua marina equilibrata e mantenuta a tempe​ratura costante, in una condizione simile a quella del nostro organismo.

Intervento:

Per tale lavoro, che tipo di energia si ado​pera?

Oberto:

Si adoperano molti tipi combinati di energia, anche energia elettrica. Si usano dei colori, dei suoni, si usa una quantità considerevole di fre​quenze tra loro opportunamente abbinate. Per le parti elettroniche, c'è poi un controllo elet​tronico.

Le self coordinano tutto quanto il sistema. Esi​ste poi un'interazione di massa multipla di circa 11.000 tonnellate, che funge da volano per l'in​tera struttura.

Intervento:

Supponiamo di dover sostituire un occhio per​ché ammalato.

Chi ha il compito di enucleare esattamente quell'occhio e inserirne uno nuovo?

Oberto:

La parte selfica. Essa dovrà avere un rapporto apposito con lo schema ideale del corpo sano, rispetto alle differenze presenti in un corpo ammalato. Bisognerà in ogni caso considerare una quantità notevole di componenti all'interno dell'organismo.

Intervento:

A cos'altro possono servire le cabine?

Oberto:

Sempre con lo stesso sistema, cambiando però le condizioni di frequenza, invece di operare quasi nello stesso punto, è possibile farlo in un punto più lontano, purché ci sia una ricezione adeguata.

Intervento:

La cabina serve per una cura a distanza?

Oberto:

No! In passato abbiamo adoperato centraline apposite per trasmettere i principi attivi dei medicinali.

In questo caso, non si vuole tanto trasmettere, quanto togliere il principio del male.

Quando abbiamo fatto le prime apparecchiatu​re, trasmettevamo piccolissimi petali, oggetti molto leggeri, foglie metalliche, profumi, luci e sostanze liquide chiuse in contenitori appositi di vetro.

Si usavano delle chiavi selfiche particolari per modificare le funzioni di ricezione e trasmis​sione dell'apparecchiatura selfica.

Poi siamo passati alle self miniaturizzate, che racchiudevano alcuni dei principi precedente​mente utilizzati.

Con le ultime modifiche portate alle self perso​nali, siamo in grado di trasmettere odori, colori, luci, molecole.

Intervento:

Vorrei sapere se, nella trasmissione di una persona vivente con le cabine, essa può por​tare con sé anche degli oggetti metallici.

Oberto:

Nel caso di cabine, questo è possibile in alcuni casi mentre, nel caso in cui si trattasse di porte dimensionali, gli oggetti non possono transitare.

Gli oggetti ben radicati all'interno dell'aura pas​sano, altrimenti non transitano.

Parlando di cabine dimensionali è possibile por​tare alcuni oggetti in bocca.

Nel caso delle porte dimensionali, l'oggetto de​ve essere all'interno dell'aura, oppure deve esse​re stato purificato con rituali adatti.

Intervento:

Nel caso di trapianti di organi cosa succede?

Oberto:

Nel caso di trapianto, può esserci un rigetto sia da parte dell'organismo, sia da parte dell'organo trapiantato.

Si tratta di un interazione molto complessa.

Non si deve soltanto purificare quell'organo quanto, piuttosto, "addomesticarlo".

Intervento:

Per quanto riguarda le cabine, come avviene l'isolamento?

Oberto:

Avviene con materiali plastici scelti, di una certa durezza.

Intervento:

Si tratta di una macchina da adoperarsi per un uso interno alla comunità?

Oberto:

Si tratta di uno strumento vivo. Così come per le sfero-self, esiste una parte vivente e una parte selfica. Presto cominceremo a usarle per malattie della pelle, per variare l'acidità della pelle, per rimarginare ferite, per ringiovanire la pelle in superficie.

Intervento:

Parlando di porte dimensionali, da che cosa dipende il fatto che non si riesca a far passare degli oggetti materiali che non siano pregnati praticamente nell'individuo?

Oberto:

Dipende dal fatto che le attrezzature di cui trattiamo riconoscono le cose vive, mentre le altre non vengono riconosciute sufficientemen​te.

Le self, come loro condizione normale, sono collegate all'aspetto della vita. Parlando invece di porte dimensionali, riesce a transitare solo quello che è all'interno di una struttura vivente. Le fibre sintetiche, ad esempio, non possono passare, però possono transitare se sono all'in​terno dell'aura.

Si tratta, in questo caso, proprio di una legge, di una condizione oggettiva.

Intervento:

Le cabine potrebbero essere usate anche da altre forme per scopi non adeguati. In tale ca​so, queste strutture intelligenti si disattivano, oppure si lasciano usare anche in maniera di​versa rispetto allo scopo principale?

Oberto:

Lo scopo principale delle cabine è quello di tra​sferire una persona, una realtà viva, da un punto all'altro.

Intervento:

Nelle cabine dimensionali può passare una pianta o un frutto staccato dalla pianta?

Oberto:

Una pianta viva con le sue radici può passare con molta facilità, come può transitare una terra piena di batteri.

Ciò che è vivo passa con una certa facilità.

Però, altre sostanze che non siano perfetta​mente in equilibrio con la vita, come ad esem​pio la sabbia, passano molto più difficilmente.

Intervento:

Immagino che anche tu, oggi come oggi, do​vrai fare delle sperimentazioni.

Oberto:

Non ricordo tutti quanti i sistemi; però, a mano a mano che vado avanti nel lavoro, ricordo i vari particolari.

Il problema grande è quello che abbiamo af​frontato già tante volte in selfica, quello relati​vo alle cellule compensative, alle cellule che servono a compensare percentualmente gli er​rori chea mano a mano possono formarsi. Ma non è possibile compensare con cellule oltre una certa misura.

Intervento:

Quali energie si usano nel funzionamento delle cabine?

Oberto:

Esistono civiltà che utilizzano le cabine proprio per pescare energie da universi diversi.

Se sottrai energie da un universo devi però compensarle con qualcos'altro. E spesso costa molto di più togliere, che produrre per rimet​tere. Diventa allora molto più facile utilizzare il transito di energie, proprio per evitare di toglie​re equilibrio all'interno dell'universo.

Per il passaggio di energia è poi possibile utiliz​zare lo spazio di confine tra universi.

Oggi non sono più sufficienti le energie espres​se in unità vitali. È necessaria una traduzione, e questo è stato fatto con energie di tipo tempo​rale.

Per le operazioni della Triade, c'è bisogno di molte centinaia di milioni di unità vitali, che de​vono essere sostituite con altre forze. C'è biso​gno di usare sistemi la cui componente secon​daria possa essere rappresentata da un impulso elettrico o da altri influssi simili, che riescano, a loro volta, a innescare un processo di produ​zione di una grandissima quantità di energia.

Questa nuova energia dovrà essere sotto forma di colore, sotto forma di movimento o sotto forma di rifrazione.

Immagina di avere un campo di batterie che permettano di assorbire le energie di un fulmi​ne; tutto questo potrà provocare degli scom​pensi di tipo gravitazionale che, a loro volta, verranno usati.

Nei prossimi mesi, quando si riuscirà a combi​nare questi sistemi, i sottoprodotti di un'energia del genere verranno usati per spedire delle cose attraverso gli schemi sferali.

Con i sistemi sferali è possibile influenzare gli eventi attraverso le Linee Sincroniche, ma è possibile anche, utilizzando questa energia, produrre degli eventi fisici di un certo peso, di una certa quantità.

Occorre però porre un'attenzione infinita nell'usare forze che possono servire per variare il tempo, per modificare il movimento delle nu​vole, per modificare la velocità di assorbimento di una massa d'acqua, ecc. ecc.

Occorreranno spazi e luoghi per scaricare que​ste energie.

Si può anche ipotizzare di creare una porta di​mensionale fissa ed entrare in contatto con un pianeta su un altro piano di esistenza.

Tornando all'energia di cui prima parlavamo, si tratta di una forza che può essere applicata in uno spazio molto vasto. Pensate alla pressione esercitata da un ago che preme su una superfi​cie molto piccola.

Se invece tale pressione viene suddivisa su un volume molto grande è possibile disperdere questa forza all'interno di ogni atomo. L'effetto sarà diverso se la pressione verrà esercitata su uno spazio di 20 metri quadrati o di 10 chilo​metri quadrati.

Intervento:

Come è possibile distribuire l'aumento dell'at​trazione gravitazionale?

Oberto:

Per ottenere questo effetto si creano dei lampi di radiazioni di enorme intensità. Tale energia ha, come sottoprodotto, una cascata di fre​quenze diverse e, quindi, di energie differenti, da quelle sonore a quelle luminose, a quelle elettromagnetiche.

Esse devono essere disperse nel posto più lon​tano possibile, rispetto alla cabina.

Per fare un esempio, su un cavo elettrico sta passando della corrente che crea calore sul ca​vo stesso. Occorrerà, per non fondere il cavo, disperdere il calore che si è creato.

Nella formazione della luce elettrica non serve il sottoprodotto di calore che, in questo mo​mento, si sta formando sulla superficie del ca​vo. La dispersione dovrà quindi essere distante rispetto al cavo.

Intervento:

Sulla Stampa di ieri è apparso un articolo di Ceronetti nel quale si dice: "Lo studio delle scritture è inutile finché la suprema realtà non sia conosciuta. Quando questa realtà è stata percepita, lo studio delle scritture diventa inu​tile".
Qual è, allora, il cammino per arrivare alla realtà?

Oberto:

La "scrittura" può indicare una strada diversa rispetto a quella che percorri. Amplia il campo di visuale e quindi non è inutile.

5

